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Uno dei primi modi di espUcare t attività della

nostra Associa~ione ci è parso dovesse essere la pub-

blicazione del Bollettino.

Quali siano gli intenti di questa pubblicazione,

che noi speriamo possa riuscire periodica, è detto più

avanti nella relazione delt assemblea costitutiva.

Questo primo nume 1'0 venne consacrato, quasi

tutto, com~era naturale, alla storia delle origini del-

l'Associazione e alla esposizione dello stato in cui essa

si trot'a ora al princ~:Jio della sua esistenza, esistenza

la quale non potrà a meno di riuscire prosperosa se,

alla bontà indiscutibile degli intenti sociali si accop-
;

pieranno e l'operosità del Consiglio d~amministrazione

e il buon volere e taffetto reciproco dei soci.



ORIGINI DELL'ASSOCIAZIONE
..•. .,

In una conferenza di professori della R. Scuola superiore
di commercio di Venezia tenutasi a Palazzo Foscari il 4 maò-
gio 1898 sotto la presidenza del Direttore ff. onorevole Pa-
scolato, questi, nel riferire intorno al Congresso internazionale
dell' insegnamento commerciale che avea avuto luogo ad An-
versa nel maggio precedente ed al quale egli aveva assistito
come rappresentante del Governo e della Scuola, parlò dell' ec-
cellente impressione prodotta sopra di lui dal (4 Cercle des an-
ciens Etudiants de l'Ecole supérieure de commerce d'Anverse "
e dalle istituzioni consimili al pari di quella fiorenti nella Francia,
e nella Svizzera, e chiese ai professori se non paresse loro op-
portuno di vedere, se ed in quanto, una associazione analoga
potesse utilmente sorgere anche a Venezia.

E poichè tutti i professori furono in questo concetto concordi
venne incaricato degli studi relativi il collega Lanzoni, come
l'unico dei presenti il quale rivestisse anche la qualità di antico
studente della Scuola.

Il prof. Lanzoni, in una sua relazione presentata alla con-
ferenza dei professori della Scuola il 24 maggio, esprimeva il
suo parere entusiasticamente favorevole alla istituzione, a Vene-
zia, di una Associazione fra gli antichi studenti della nostra
Scuola superiore di commercio.

E avendo tutti i presenti confermato il proprio plauso al-
l'iniziativa e dichiarato di accordare alla medesima tutto il loro
appoggio, l' ono Pascolato prometteva di coUYocare al più pre-
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sto possibile in assemblea gli antichi studenti di Ca' Foscari
residenti a Venezia allo scopo di piantare le basi della costituen-
da Associazione.

** *
In seguito a ciò veniva a quegli ex-studenti spedita il 1.0

giugno la seguente lettera circolare:

" Onol'evole Signol'e,

" È sorta l'idea di istituire' fra gli ex studenti della R. Semola supe-
riore di commercio di Venezia, a somiglianza di quanto si è fatto con fe-
lici risultati fuori d'Italia, una Associazione la quale si proponga special-
mente l'intento di tutelare i comuni diritti e di promuovere i comuni in-
teressi. A questo scopo verrà tenuta domenica prossima (5 corrente) a pa-
lazzo Foscari, alle ore 2 pom., una riunione alla quale io prego la S. V.
di prender parte. Nella speranza del suo cortese e desiderato intervento, ho
l'onore di pl'ofessal'mi

" Devotissimo A. PASCOLATO ".

** *
L'iniziatiYa, salutata favorevolmente dalla stampa cittadina,

venne accolta con plauso dalla maggioranza degli ex studenti
residenti a Venezia, tanto che ben quarant'uno di essi interven-
nero personaimente I) o' mandarono la loro adesione 2) alla as-
semblea.

i) Bernardi prof. Gian Giuseppe, Bettanini Antonio, Bombardella Ber-
nardino, Bombardella G. Battista, Bon Francesco, Bussolin Edoardo, Carra-
ria Antonio, Cavazzana prof. Romeo, Clerico prof . .àIichele, Dall'Asta nob.
Pier Girolamo, Errera cav. Paolo, Fenili Carlo, Fenili Pasquale, Filippetti
:Mario, Giacomini Giocondo, Jaechia cav. M. Romolo, Jenna Emmo, Lunzoni
prof. Primo, Lavagnolo Pietro, Luzzatti prof. Giacomo, Magaton Giulio, Mar-
tini prof. Lotario, Minotto Carlo, 1>IislùRodolfo, Molina prof. Enrico, Pa-
stega Domenico, Ravà cav. prof. Adolfo, Secretant Giovanni, Toscani Giu-
seppe, Varagnolo Eugenio, Vivanti prof. cav. Eduardo. - 'fotale 31.

2) Barbon Apollo, Braida cav. G. Battista, Cali mani prof. Felice, Coen
Rocca Guido, Merloni prof. Giovanni, lIIoschini Roberto, Palmerini Amedeo,
Ricchetti prof. CODòiglio, Trevisanato cav. Ugo, Ved<.watiprof. Domenico. -
Totale lO.
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ASSEMBLE~ GENERALE COSTITUTiVA
(5 giugno 1898)

Il comm. Pascolato, il quale assunse la presidenza assistito
dal prof. Besta, aperse la seduta compiacendosi del 'numero co-
spicuo degli intervenuti e degli adel'enti. Questo significava che
aveva trovato favore il concetto adombrato nell' invito di con-
vocazione. Conveniva però che esso venisse in quella riunione
sviscerato. E dava perciò la parola al prof. Lanzoni che era
stato incaricato di studiare l'argomento.

RELAZIONE LANZO.lTI

"Opportunità dell' assoQiazione proposta - Da
un trentennio che è istituita la nostra Scuola superiore di co'm-
mercio, a centinaia ne sono usciti i giovani che ora troviamo
sparpagliati dovunque, e in buona parte divenuti maturi.

Calcolando' quelli soltanto di cui si hanno notizie sicure e
che, per aver acquistato una certa posizione, figurano nell' An-
nuario, il quale potrebbe ben dirsi il "Libro d'oro" della Scuola,
si arriva a circa 500. •

E quando se ne scorra l'elenco si resta meravigliati di ve-
dere in quanti luoghi e sotto quali forme molteplici e svariatis-
sime si esplichi l'attività dei licenziati dalla Scuola. Da Cividale
a Siracusa, da Lecce a Torino, da Milano a Roma, da Ancona
a Sassari, non vi è quasi città d'Italia, non borgata considere-
vole la quale non abbia un ex studente di Ca' Foscari. - Nè
essi mancano all' estero, e non soltanto nei paesi contermini al-
l'Italia' come a Trieste, Fiume, Monaco, Berlino, Bellinzona, Lu-
gano, Ginevra, Basilea, Marsiglia, Cette, - ma ben anche in paesi
più lontani, - tanto in Europa, come a Londra, Liverpool, Salonic-
co, Faro di Portogallo, Barcellona, Costantinopoli, Braila, Niko-
lajef, Pietroburgo, - quanto fubri d'Europa, come a Bombay,
Beirut, Smirne, Port-Said" Alessandria d'Egitto, Cairo, Tripoli,
TuniRi, Susa di Tunisia, Buenos Ayres, Montevideo, Assunzio·
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ne, Porto Alegrè, S. Paulo, Rio Janeiro, Maracaibo, Messico e
New York.

Troviamo fra di loro direttori di proprie o di altrui case o
agenzie di industria o di commercio, impiegati nelle banche po-
polari, nella Banca d'Italia, nei Banchi di Napoli e di Sicilia,
nelle Casse di risparmio, nelle Società di as icurazioni, nelle sa-
line, nei tabacchi, nelle miniere, nelle ferrovie, nelle imprese di
navigazione, negli arsenali, nelle acciaierie ed altre imprese indu·
striali; insegnanti in gran numero così nelle scuole secondarie e
nelle università ed altri istituti superiori del re"'no come nelleo ,
scuole estere di commercio e nelle scuole italiane all'estero' pa-. 'recchi consoli e addetti ai consolati e alle ambasciate' alcuni,
commissari: di marina; il direttore generale del tesoro j il diret-
tore della ma~giore agenzia telegrafica italiana; e infine molti
impiegati presso i municipi, le provincie, le deputazioni provin-
ciali, la casa reale, gli istituti scientifici le conO'reO'azioni di ca-, o o
rità, le camere di commercio, le biblioteche, le poste, le inten-
denze di finanza, le dogane, la Corte dei conti e i ministeri.

Se tutte queste persone, anzichè essere abbandonate pres-
sochè completamente a sè medesime appena uscite dalla Scuola,
fossero rimaste congiunte ad essa e fra di loro con un vincolo
inteso a cementare quel camaratismo intellettuale che è proprio
di tutte le scuole speciali, si avrebbe ora disponibile, a vantag-
gio della Scuola, degli studi commerciali e degli studenti, un
cumulo ingente di energie rese più efficaci dai conquistati suc-
cessi; - e sarebbe assai più sviluppato, di quanto ora non sia lo
spirito di solidarietà fra gli usciti dalla Scuola e eolla Scuola; -
e si sentirebbe molto più intensamente la soddisfazione ~i aver
fatto parte di questa. Nè assisteremmo allo spettacolo doloroso
e umiliante di antichi studenti i quali, lasciati a sè medesimi,
attraverso le peripezie e le amarezze della lotta per 1'esistenza,
si sono ridotti qualche volta a rinnegare la scuola da cui sono
usciti.

Eppure la Scuola non ha mancato mai, quando lo ha po-
tuto, di accompagnare, di sorreggere amorosamente i suoi allie-
vi. :Iii vanno segnalati alla comune riconoscenza quei professori
benemeriti i quali da tanti anni prodigano instancabilmente la

loro operosità e la loro autorità., allo scopo di facilitare gli
studenti che finiscono i corsi, il migliore e più pronto colloca-
mento possibile.

Ma si capisce facilmente che si otterrebbero risultati mag-
giori e migliori quando l'opera della Scuola e dei professori
venisse integrata da quella degli antichi studenti riuniti fra di
loro in apposito sodalizio.

L'on. Pascolato che, rappresentando il Governo e la nostra
Scuola al Congresso internazionale dell' insegnamenlo commer-
ciale tenuto si testè ad Anversa, ebbe occasione di ammiral'e colà
i vantaggi conseguitivi da quel "Cercle des anciens étudiants
de l' Institut superieur de commeree "' e che ha saputo di con-
simili istruzioni fiorenti presso altre Scuole superiori di commer-
cio i) è stato il promotore di quell' idea di cui noi siamo oggi
chiamati a preparare e a incominciare la pratica attuazione,

Vantaggi che ne deriverrebbero - )Ii pare di
non esagerare affermando che dalla progettata associazione rica-
verrebbero vantaggio gli ex studenti, la Scuola e un pochino
anche gli studi commerciali.

Fra insegnanti e studenti passati e presenti della SCllola,
noi formiamo, pel' la vG.rietà e specialità delle nostre discipline,
della nostra pratica, dei nostri studi, un compIe so di persone,
fra le più competenti in materia commerciale.

Orbene, se per ogni nuova questione che sorgesse, e ne
sorgono continuamente nel campo commerciale, come l'apertura
d'una ferrovia, la istituzione d'una linea di navigazione, la sti-
pulazione di un trattato di commercio, noi avessimo modo di
provocare l'opinione di quelli fra noi che all' autorità della dot-
trina aggiungono il conforto e la cresima della pratica, ma i cui
giudizi o non vengono esposti per manr.anza d'occasione, ovvero
si perdono e sfumano nella cerchia ristretta degli amichevoli

i) Ulliou amicale des ancieus élèves de l'Ecole supérieure de commerce
de Paris. - Societè des anciens élèyes de l'Ecole des Hautes études com-
merciales de Paris. - Société des anciens élèyes de l' École supérieure de
commerce de la ville de Genèye. - A.ssociation des ancieus élèves de l'École
supérieure de commerce de Lyon. - A.ssociation des anciens élèyes de
l'École supérieure de commerce de Marseille.
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convel'sari; oppure, se potessimo fondere e dirigere· ad uno sco-
po comunc gli studi isolati di quegli altri fra noi che fanno pur
professione di rendere pubbliche le loro idee; - credo che ne
~'isentirebbero vantaggio così lo studio dei singoli problemi, come
lo svolgersi progressivo degli studi commerciali. E ne acquiste-
rebbe un po' alla volta nome e influenza l'istituto che provo-
casse, unisse, fondesse e rendesse di pubblica ragione quei giu-
dizi e quegli studi, e alla nostra Associazione, cosÌ come accade
ora al Circolo d'Anversa) vedremmo rivolgersi gli enti morali e
lo Stato per averne il parere nelle più ·importanti questioni com-
):nerciali,

Che dall' istituenda associazione debba risentirne vantaggio
19 Scuola appare così evidente r.he mi sembra non valga la pena
di dimostrarlo.

In quanto agli ex-studenti, se appare problematico o co-
munque meno evidente il vantaggio che potrebhero averne co-
loro .i quali hanno già conquistato il loro posto nella vita e vi
si trovano bene, mi pare che desso non debba essere trascura-
bile per quelli i quali tendono a migliorare la loro posizione se
l' hanno o a crearsene una se ne mancano; ed il vantaggio è
senza dubbio cospicuo per 'gli studenti che finiscono ora e fini-
ranno negli anni successivi i loro studi e verranno a trovarsi in
condizioni peggiori dci loro predecessori di fronte alla lotta della
vita che va diventando sempre più difficile e più aspra..

Come aV'viene per quasi tutte le manifesblzioni della vita
contemporanea, si impone anche per noi la necessità di asso-
ciare le forze indiriduali per la tutela e 1'aiuto degli interessi
comuni.

tenersi in costanti cordiali rapporti' t'm di loro, essi potrebbero
additarsi a vicenda, e forse con vantaggio reçiproco, quei collo-
camenti, quelle occupazioni, quene àccasioni che talvolta si de-
vono offrire a persone meno conosciute e meno valenti,

Altri seopi più impersonali ma non meno interessanti sa-
rebbero, e di diffondere il gusto degli studi commerciali ancora
cosÌ pocu apprezzati iu Italia, e di studiare le questioni econo-
;miche all'ordine del giorno.

E sopra di quest' ultime si potrebbe attirare l'attenzione di
un ma<rrrior numero di studiosi istituendo, COlUe ba fatto l' as-00
sociazione degli studenti di Lione, uu premio annuo per lo stu-
dio migliore.

E quando l'associazioue di venisse fiorente si potrebbe anche
provvedere, come si è fatto ad Anversa, all' istituzione di un
fondo il quale, incrementato dalla Scuola e dai locali enti mo-
rali, permettesse 1'invio all' estero dei migliori ,licenziftti onCle
completarvi la pratica commerciale.

Nè forse riuseil'ebbe inutile una pl"Opagandu immedi(lta per-
chè siano cambiati i criteri con cui vengono attualmente con-
ferite a Roma le borse commerciali.

E non dimentichiamo che altl'ove si sono potuti ottenere
da altre associazioni ribassi negli acquisti e concessioni delle ta-
riffe ferroviarie. Ne è escluso che nei limiti del bilancio ,si pos-
sano clare sussidi ai soci in caso di estl'emo urgente bisogno.

Infine poichè bisoO'na conrriungere il dilettevole all'utile, si, O"

Potrebbe orO'anizzal'e come si fa nelle altre associazioni consi-o ,
mili, un ballo o un lJanchetto annuale.

Il Bollettino -I Al raggiu~imento degli scopi suddetti
clovl'ebbe servire in parte 'un Bollettino da pubblicarsi per conto
dell'Associazione. Oltre alle memorie scritte dai soci sopra i più
importanti argomenti e a tutte le notizie riguardanti l'andamento
e i fatti più notevoli del sodalizio e della Scuola, vi dovrebbero
trovar posto le domande e le offerte di impieghi, gli annunci e
i risultati dci concorsi, così dei posti di commercio, come delle
cattedre, delle bOl'se c degli studi a pl'emio proposti dagli isti·
tuti scientifici, e infine tutte le notizie di cronaca riguardanti i
professol'i de!la Scuola, gli studenti che sono usciti o che vanno

Scopi dell' istituzione - Da quanto ho detto te-
stè appare evidente che il primo scopo cui dovrebbero mirare
nell' istituenda Associazione gli ex-studenti che ne formassero
parte sarebbe di aiutarsi a vicenda per tenere alto il decoro e
la fama della Scuoln da cui sono usciti e affinchè sia dato il
maggior peso, la maggiore importanza possibile al fatto di averla
frequentata. Così potrebbero ad es. collaborar è colla Scuola
nella difesa dei diritti che accordano o che dovrebbero accor-
dare i diplomi e i certificati di licenza. D'altra parte, col man-
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uscendo dalla medesima, i matrimoni le morti i traslochi l', , ,
viaggi, le missioni 1 le distinzioni onorifiche e va dicendo.

Corrispondendo così a' quella innocente e legittima curiosità
che hanno dei fatti reciproci le persone che hanno passato in-
sieme i più begli anni della loro vita, curiosità di cui noi qui a
Venezia abbiamo prove continue nelle domande che ci vengono
dirette a voce o in' iscritto continuamente dai camerati lontani
il Bollettino dell'Associazione verrebbe letto con piacere da tutti:
e costituirebbe di per sè medesimo un correspettivo immediato
al contributo individuale dei soci nelle spese co~uni.

Mezzi finanziari - Condizione indispensabile perchè
l'Associazione possa vivere e funzionare è qudla di possedere
adeguati mezzi finanziari. - Ma poichè questo della spesa costi-
tuisce l'ostacolo più grave e talvolta insuperabile, converr~ ri-
durre al minimo le necessità indispensabili del nuovo sodalizio
S'intende che i preposti al medesimo sopperirebbero colla lor~
disinteressata operosità alla esiguità delle entL'ate.

'elle associazioni di Anversa, di Parigi, di Ginevra la quota
annua dei soci è di L. 10.- lo credo che, attese le condizioni
economiche del nostro paese, potremmo stabilire tale quota nella
cifra di L. 6 per i soci ordinari.

Si dO\Tebbe però istituire subito una ~ategoria di soci per-
petui o, benemeriti i quali versassero, per una volta tanto, la
somma di L. 100.- Per garanzia loro e del sodalizio queste
quote perpetue vefL'ebbero dichiarate inalienabili e sarebbero in-
vestite in rendita dello Stato in modo da formare il primo nu-
cleo di quel patrimonio che è ormai diventato un coefficente
indispensabile della serietà, della solidità, .della continuità di isti-
tuzioni come la nostra. Oltre ai frutti di questo capitale e i
contributi sociali, potrebbero conconere a impinguare le en trate
così le offerte spontanee, come le conferenze a pagamento e
simili.

Speranze ed auguri - Quando si pensa che sono
oltre 400 gli studenti usciti d'alla Scuola i quali occupano una
buona posizione e che molti di essi hanno accolto oO'ni occa-o
sione per dimostrare il loro memore affetto, come è avvenuto
all' epoca della morte di, Combi, di Fulin, di Carrara, di Bizio,

di Deodati, credo che si possa ragionevolmente spera)'e di tro-
vare fra essi quanti aderenti bastano per costituire il primo nu-
cleo di un sodalizio il quale è destinato evidentemente ad ingros-
Hare le sue file. Percbè, se ne saranno tenuti alti il decoro e la
operosità, noi vedremo gli studenti \:enturi andare a gara per
entrarvi appena finito il loro corso, li vedremo considera~e l'As-
sociazione come la cresima ambita della loro vita 'di studenti e
come il passaporto necessario per entrare nella gran lotta per
l'esistenza.

Ad Anversa hanno cominciato Hel 1874-75 con 55 soci ed
ora, dopo un ventennio, sono circa 500..

Mi pàre che noi si potrebbe cominciare con una cifra più
grande e giungere pilì presto ad un risultato maggiore ".

Aperta la discussio.1e questa procedette ampia e serena, e
VI pl'esero parte quasi tutti gli intervenuti.

Dopo di aver approvato la massima della costituzione del
sodalizio si procedette alla discussione, articolo per articolo, dello
schema di statuto che era stato preparato dai promotori, e ven-
ne approvato, all'unanimità, il seguente ordine del giorno:

" Gli antichi studenti della R. Scuola superiore di commercio di Ve-
" nezia, il cui nome figura nell'elenco qui annesso, riunitisi oggi in una sala
" di Ca' Foscari sotto la direzione dell' on. co~m, Pascolato e coll' inter-
" vento del prof. Besta ;

" Udita e discussa In. relazione sulla proposta di una Associazione fra
" antichi stude',ti della R. Scuola superiol'e di commercio, e preso in esame
" il relativo schema di statuto;

" Aderiscono alla geniale iniziativa e proclamano istituita la Associa-
" zione, approvandone lo statuto.

" Passf\no alla nomina di un Comitato provvisorio, composto di cinque
" membri, il quale raccoglierà ulteriori adesioni, dirigerà il sodalizio fino
" aI.la convocazione di un' Assemblea generale in cui si procederà alla no-
". mina delle cariche 80ciali, e proporrà alla stessa assemblea le modifica-
" zioni dello statuto che credesse necessarie '"

Si passò infine alla nomina del Comitato provvisorio e riu-
scirono . eletti: Lanzoni prof. Primo, Pascolato comIno Alessan-
dro, Vivanti prof: ,cav. Eduardo, Dall' Asta. nob: Piér Girolamo.
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IL COMIT ATO PROVVISORIO
Dopo di essersi costituito nominando a pl'esidente l'ono Pa-

scolato e incaricando il prQf, Lanzoni delle funzioni di segreta-
,"io e di tesoriere, il Comitato provvisorio procedeva subito, col-
l'aiuto della. segreteria della Scuola, a compilare l'elenco degli
studenti ~he erano, fin allora, usciti dalla me]esim~, e poscia in-
viava a tut.ti la seguente circolare:

. '
Onorecole signol"e,

Presso le principali Scuole superiori di commercio all'estero (come, ad
esempio, quelle di Anversa, Lione. Ginevra, Parigi e Marsiglia) vennero
fondate (la ten.po e sono ol'amai divenute fiorenti le Associazioni istituite
fra gli antichi ~tuùenti allo scopo di mahtenere i rapporti amichevoli for-
mati alla Scuola e di tutelare gli interessi particolari dei singoli soci e
quelli generali degli studi commerciali,

In Italia mancava una istituzione consimile; e poichè tutto induce a
sperare che des~a potrù dare anche fra noi, purchè adattata alla speciale
indole nostra, gli eccellenti risultati che ha prodotto altrove, così venne
costituita anche qui, il giorno 5 corr., l'Associazione degli ant/chi studmti'
dellet R. Scuola superiore di commercio di Venezia.

Non ne fanno parte fi'n'ora che quelli degli ex-studenti di Ca' Foseari,
i quali, dimo1'llndo a Venezia, poterono aSRistere alla seduta di fondazione,
ma non è lt dubitarRi che questo primo nucleo verrù considerevolmente in-
gros5ato dalle centinaia di antichi studenti ehc sono sparsi in tante altre
parti d'Italia ed all'estero.

oi, che abbiamo avuto dall'assemblea il mandato di dirigel'e il soda-
lizio fino all'elezione del primo Consiglio diretti,'o, rivolgiamo a Lei viva
preghiera perchè voglia farci avere qui a Venezia la sua ambita adesione.

Le inviamo perciò copia della Statuto e deU' Ordine del giorno eStlCU-
tivo che vennero approvati dall·assemblea.

Nella speranza che Ella VOrt'ti.dare questa nuova prova rlell'affetto me-
more che La lega ai suoi antichi compagni di scuola, ei professiamo di
Lei ecc.

** ~:
E da. quel.momento cominciarono au arrivare le adesioni dagli

ex-studenti dimomnti fuol'i-di Venezia, accompagnate molte volte
dall'intera contribuzione annuale di 6 lire.

Il ,Comitato però, considerando che l'Associazionp. aveva
cominciato a funzionare regolarmente dal mese di luglio soltanto,
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deliberò che non SI avesse a riscuotere per l'anno in corso che
l'importo di un semestre. I soci che hanno mandato L. 6 si tro-
vano perciò di aver pagato la loro quota anche per il primo

semestre 1899.
Di mano in mano che affluivano i denari venivano distac-

cate da apposito bollettario le relative ricevute .. S.iccome per~
sarebbe stato troppo dispendioso di farne la spe~lzlone ad, ogm
singolo socio, così ,i deliberò di annull~r le qUIetanze, dl ma-
no in mano che ven ivano pagate, e di mandare nello stesso

l d'l' t la secruente circolare:tempo ai mittenti, a tito o l'lcevu a, o

Venez>'ct(data del ti//lbro postaleìEg,-eflio consocio,

L'Associazione degli antichi student.i della R. Scuola superiore di eom-
mercio di Venezia ha ricevuto e ringrazia,

** *

~el novembre su~cessivo, essendosi ormai raccolto un no--
mero sufficiente di adesioni, parve al Co~itato provvisorio fosse
giuhto il momento di convocare l'Assemblea generale dei soci
per renderle conto del suo operato e rassegnare alla medesima'
il proprio mandato. V eni va quindi spedita il 15 novembre a tutti
gli aderenti la seguente circolare:

Onoret'ole consocio,

In conformità alla deliberazione dell'assemblea 5 giugno u. s. che affi-
dava a noi sottoscritti la di 'ezione provvisoria dell' Associazione fra antichi
stltdenti della, R. Scuola superiore di commercio di' Venezia; ed essendOMi
amai l'accolte oltre 170 adesioni; abbiamo l'onore di invitare la S. V. al-
l'adunanza generale indetta per domenica 27 COrt', alle ore 2 pomo in lina
sala del palazzo Foscari, col seguente O/'dine del giOl'JlO:

]. Resoconto morale e finanziario del Comitato;
2. Elezione dell' intero Consiglio di amministrazione composto di

un presidente, un vice-presidente e sette consiglieri j

3. Elezione di due revisori.

** *
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11."ASSEMBLEA GENERALE

Riuscì numerosa quanto la prima poicbè vi intervennel'O per-
sonalmente 38 soci i) e 3 cbiesel'o di essere giustificati 2).

Invitato dall'assemblea ad assumflre la presidenza, l'onore-
vole Pascolato, nella sua qualità di presidente del Comitato
provvisorio, fa il resoconto dell' operato di' questo.

II mandato suo era duplice: raccogliere nuove adesioni: -
e queste furono da 41 portate a 185 fra cui 17 di soci perpe-
tui (Papadopoli, Ferrara, Ricco, Ceresa, Coen Rocca, Trevisa-
nato, Gitti, Levi Dalla Vida, Sommi, Berardi, Perera, De Lu-
ciano, Vazza, Moschini, FriedHinder, Bergamo, Fenili) ai quali
manda un riconoscente saluto; - dirigere il sodalizio fino alla
convocazione dell' assemblea generale j ciò che il Comitato si è
ingegnato di fare colla operosità mag.riore e colla maO'O'iore dt.

'"' 00
ligenza possibile, impiantando gii opportuni registri, impiegando
utilmente i fondi sociali, mantenendo un'attiva corrispondenza.

Altro ufficio del Comitato era di raccogliere le eventuali
proposte d'i modificazione allo Statuto e presentarne di proprie
all'assemblea.

i) .A.nnibale prof. P., Berti cav . .A.., Besta prof. F., Dombardella B.,
Bombardella G. D., Bon F., Bllnvegnù G., Coen Rocca G., Cll.limll.ni prof.
F., Carraria .A.., Cavazzana prat'. R., Clerico M, Cerutti B., Casale prot'. P.,
Dall'Asta nob. P. G., Errera cav. P., Fenili C., Ferrarese R., Filippetti ~L,
Ferraris comm. prof. C., Galanti V., Jacchia cav, M. R., Lallzoni prof. P.,
Ligonto R., Luppino M., Martini prof. L., Martini prof. T., ~linotto C., lIlc-
lino. prof. E., Moro D., Palmerini .A.., Pascolato comm . .A..,Provvidenti F.,
Principe .A.., Ravà prof . .A.., Secretll.nt G., Toscani G., Vedovati prof. D.,
Vivanti prof. E. - Totale 38.

2) Il prof. Castelnuovo si fece giustifirare dal' onoro Pascolato. - Il
comm. Levi Dalla Vida spedì il seguente telegramma da Roma: "Dolente
di non poter essere presente alla prima riuniolle dell'Associazione, invio vi-
vissimi auguri .per l'avvenire del sodalizio ehe servirà a striugere sempre
più i vincoli d'affetto riconoscente fra noi e lo. Scuola".

L'on. deputato Fasce spediva da Genova il seguente telegramma: ".A.s-
sisto spiritualmente odierna adunanza antichi compagni studenti Scuola su-
periore di commercio inviando loro memore caloroso saluto .".
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Giunsero infatti le proposte seguenti:
del cav. Jacchia, nel senso di accordare ai soci non di·

moranti a Venezia il voto per procura, almeno nelle questioni
più importanti;
. del prof, Repollini percbè le aSflemblee ordinarie si ab-

biano a tenere in agosto o in settembre, vale a dire in un' epoca
in cui possano assistervi ancbe gli insegnanti;

del prof. Lotario Martini affinchè il contributo dei soci
residenti a Venezia venga elevato da 6 a 12 lire;

del prof. Tripputi a ehe le deliberazioni più importanti
delle assemblee non possano diventare esecutive se non dopo
avuta l'approvazione per iscritto di un certo numero di soci non
dimoranti a Venezia. -

Il Comitato però, dopo di aver esaminato attentamente le
antedette proposte non ha h'ovato di proporre alcuna riforma
allo Statuto attuale - perchè egli crede che gli statuti risultino
buoni o cattivi pi'Ì che per sè medesimi pel' le persone che sono
chiamate ad attuarli, perehè non è possibile giudicare di uno
statuto senz'averlo provato, perchè infine, non hanno quelle rifor-
me alcun carattere d'urgenza.

L'on. Pascolato prosegue ricordando altre proposte che fu-
rono presentate al Comitato; una dalla Camera di commercio
di Bergamo, per il conferimento di un titolo ai licenziati della
Scuola superiore di commercio; una della Camera di commercio
di Verona perchè si djffonda la istituzione degli addetti commel'-
ciali presso le nostre rappresentanze diplomatiche all'estero e sia-
no a questo ufficio chiamati i " licenziati delle Scuole superiori
di commercio " ; là proposta del prof. Tito Martini perchè si rac-
colgano fondi allo scopo ·di istituil'e borse di perfezionamento
commerciale all'estero da. conferirsi direttamente dall'Associazione
ai migliori lillenziati; la proposta del prof. Donato Giussani, se-
gretario della Deputazione provinciale di Como, perchè l' Asso-
ciazione s'interessi n. migliorare la condizione morale e giuridica
dei licenzia ti dalla Scuola.

Tutte queste proposte verranno trasmesse al nuovo Consi·
glio direttivo che verrà oggi eletto dall'assemblea.

Cerutti, segretario della Camera di commercio di Verona,
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aveva proposto che inaugurassimo solennemente i nostri lavori
con un Congresso. L'on. P.ascolato rammenta che si terrà que-
st' anno a Venezia il Congresso internazionale dell'insegnamento
commerciale. E poichè ad esso saranno invitati tutti gli aderenti
dell'Associazione, sarà una bella occasione, per essi, di organiz-
zare una propria riunione.

Le condizioni finanziarie dell' Associazione risultano dalle
seguenti cifre:

17 quote di soci perpetui. . L. 1700.- ( L.2165.-
155 semestralità di soci ordinari" 465.-)

Spese diverse " 220.-

Attività netta L.1945.·-

Le esazioni procedono benissimo giacchè di lHS soci ordi-
nan ben 140 sono al cor'rente coi pagamenti.

Calcolando a ISO i soci ordinari paganti, le remlite annue
preòurnibili sono determinate dalle seguenti cifre:

Annualità di ISO soci ordinari L. 10S0.- l L. 1140.-
Interesse del fondo intangibile" 60.-)

somma sulla quale potrà sicuramente contare il nuovo Consiglio
per esplicare l'attività del sodalizio.

L'on. Pascolato prosegue ricordando i .saluti e gli auguri che
sono giunti all' Associazione da parte del Ministero di agri~.oltu-
l'a industI'ia e commercio, e delle associazioni consorelle dI Pa-
ri;i (Hautes études); di Lione, di Ginevra che si è offerta di
indicarci i posti disponibili pei nostri soci desiderosi di perfezio-
narsi nella lingua francese, e di Marsiglia che mette la sua sede
(Rue Cannebière) a disposizione dei nostri associati ch~ si tro-
vassero di passaggio colà e ci ha testè invitati ad aSSIstere al
suo banchetto annuale.

L' ono Pascolato è lieto di ripetere qni quanto ebbe gia a
dire in occasione .della solenne apertura dell' anno scolaHtico:
" Ol'mai l'Associazione non solo è costituita, ma, per numero di
soci perpetui ed annuali, può già dirsi forte; essa, al pari ddle
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consorelle, affermerà e manterrà i vincoli tr:a gli antichi stùdenti;
essa renderà fruttiferi i mutui rapporti nell' interesse dei soci e
del commercio nazionale j essa diverrà, ne abbiamo fede, un
centro di studi commerciali, amministrativi, economici, dal quale
usciranno idee feconde ed utili iniziative; essa aiuterà i licen-
ziati della Scuola nelle ricerche per il loro c.ollocamento; essa,
infine, scalderà intorno alla Scuola un'atmosfera di simpatia e di
costante proselitismo ".

L' ono Pascolato non crede infine di poter meglio terminare
la sua relazione che ricordando le parole pronunciate alcuni gior-
ni fa a Parigi dal presidente della Repubblica francese dirigen-
dosi agli studenti di quell'antica Scuola superiore di commercio:

" Plus tard, quand vous aurez quitté Y École, vous saurez
" vous inspirer des leçons que vous y avez reçues. Conservez
" toujours entre vous les liens et les relations que vous y avez
" noués. SUl' quelque point du globe que vous vous trouviez ii
" faut que le titre d'ancien elève d'une École de commerce de
" France constitue pout' chacun d' entre vous une sorte de lien
"fraternel. Il faut que VOllS vous aidiez, que vous vous soute-
" Iliez, et par là encore vous ferez oeuvre de bons français ".

Buone eccellenti parole che potrebbero essere benissimo ri-
volte agli studenti delle Scuole superiori di commercio italiane.

La relazione del comm. Pascolato raccoglie le generali ap-
prov~zioni.

** *
1\'e Uno avendo chiesto di parlare sulla relazione del Co-

mitato provvisorio, il presidente, ad esaurimento dell' ordine' del
giorno, indice lo. votazione per la nomina del ConRiglio direttivo
e dei revisori, e mentre si sta facendo lo spoO"lio delle schedeo ,
comunica una lettera del prof. Tito Martini, .il quale dom~nda
che l'Associazione solleciti dalle competenti autorità il ricono-
tlcimento dei diritti che si acquistano col diploma commerciale
affine di indurre gli studenti a tentare la prova del medesimo:
prova certamente più ardua d'i quella che occorre per conseO'uire
il semplice certificato di corso compiuto della sezione .~om.
merciale.



- 20-
•

.•

Altro dcaiderio del prof. T. Martini sarebbe che nel dare
l'at:testato di corso compiuto si aggiungesse al nome e cognome
dei licenziati il titolo di ra,gioniere. Non intende con ciò che la
Scuola proclami i ragionieri. I giovani diverrebbero tali per il
solo fatto di aver frequentato un corso triennale che assorbe
nella sua vastità il corso di ragioneria degli istituti tecnici.

L' ono Pa.scolato risponde che la questione sollevata dal
prof. T. Martini forma appunto ora oggetto di studio da parte
di una commissione mista nominata dai due Ministeri del com-
mercio e dell'istruzione, e che egli ha avuto a Roma buoni atfi-
dameTlti in proposito.

In quanto alla differenza fra il titolo di ragioniere e quello
di licenziato dalla sezione commerciale ddla Scuola, è eviden-
te che la superiorità di questo a quello o la equiparazione di
entrambi avrà importanza unicamente in rapporto agli impieghi
amministrativi, perchè il commercio valuta i diplomi secondo la
esperienza che ne fa ed i risultati che ne ottiene. Laonde è da
noi che dipende principalmente che la licenza nostm sia apprez-
zata e ricercata. Del resto è argomento che si connette alla
questione del titolo da conferire ai nostri licenziati commer-
ciali e che bil:\ognerà lasciare all' esame dell' eligendo Oonsiglio
diretti vo.

I! prof. Besta, su questo argomento del titolo, che ha pure,
checchè si dica, la sua importanza, ammette che un negoziante
più che nel diploma rilasciato dalla Scuola avrà fiducia in una

, lettera scrittagli dal direttore di essa e nella quale egli dica di
rispondere personalmente del giovane propostogli. Ma il titolo
deve tender'e a richiamare alla Scuola i figli dei negozian'ti riechi
che aspirano al titolo per sè medesimo. Inoltre esso dovrebbe
permettere ai licenziati di esercitare, senza contrasti, le funzioni
di " periti giudiziari " in materia commerciale.

Si potrebbe chiedere il titolo di " ragioniere superiore" o
di " ragioniere laul'eato ,,; ma tutto somma,to è di parere che
meglio convenga di appoggiare la proposta la Oamer~ di com-
mercio di Bergamo perchè si conferisca ai licenziati della sezio-
ne commereiale il titolo di "dottori in scienze commerciali Il'

Gli pare che non si dovrebbero avere ostacoli soverchi da su-

- 21-

perare dal momento che hanno conseguito un risultato analogo
e i licenziati delle Scuole agrarie superiori e quelli dell' Istituto
di scienze sociali di Firenze.

Prendono parte alla discussione anche i soci Ooen :Rocca
G., Ferraris, Vi vanti, Vedovati, Errera, Molina e Oemtti, il
quale ultimo propone il seguente ordine del giorno:

Gli antichi studenti della Scuola superiore di commercio faono voti
che venga conferito loro un grado accademico e danno incarico alla Presi-
denza di avviare le pratiche opportune col R. Governo.

L'on. Pascolato, osservando non potersi deliberare sulla pro-
posta Oemtti pùrchè essa non figura nell'ordine del giorno, pro-
pone, e il Oerutti acconsente, che venga trasmessa come racco-
mandazione all'eligendo Oonsiglio di amministrazione.

Dopo di che viene proclamato l'esito della votazione e la
seduta è sciolta.

Risultarono eletti:
A Presidente, Primo prof. Lanzoni - a Vice-presidente,

Eduardo prot'. cav. Vù;anti - a Consiglie~'i, Pier Girolamo nob.
Dall' Asta, Roberto Moschini, Domenico prot'. Vedovati, Lotario
prof. Martini, Giuseppe Toscani, Ferdinando prof. Provvidenti,
Fabio prof. cav. Besta - a Revisori Paolo cav. ufl. Errera,
Enrico prof .. Molina.

------.-.:e-~Gl~<eo~------

ATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Adunanza del 10 dicembre 1898

Presenti: Lanzoni presidente; Vivanti vicepre::lidente; Besta,
Dall' Asta, Martini, Provvidenti e Toscani, consiglieri; Er-
?'era e Molinct revisori.

Il presidente, dopo di aver comunicato una lettera nobilis-
sima dell'ono Pascolato, che si giustifica di non poter procedere
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lui, per onalmente, come avrebbe de iderato, all' installazione in
ufficio dei nuovi eletti, - ùichiara che fu Il lungo e itante pri-
ma di accettare l'alta carica a cui venne eletto dalla fiducia dei
soci. Si decise soltanto quando si convilJse che era suo dovere
di 3ecettare, il doyere essendo sempre stata la linea direttiva
della ropria condotta.

Dopo analogbe dichiarazioni del prof. Yivanti e degli altri
intervenuti, il Oonsiglio d'amministrazione e il Oollegio dei re-
visori si dichiarano costituiLi.

I! p"esidente comunica una lettera àeì prof. Veùovati, il quale
prega di essere dispensato dalla carica di consigliere, non po-
tendo, in causa delle sue molteplici occupazioni, prebtare l'opera
sua come vorrebbe. Egli desiùera tutto il bene possibile all'A -
sociazione e domanda di essere inscritto fra i soci perpetui.

Si delibera di ringraziare il Vedovati della sua prova d'af~
fetto verso l'AssociazioDe ma di pregarlo a rimanere in ufficio.

Dietro proposta del presidente, il Consiglio, in base all'arti-
colo 6 dello Statnto, incarica il prof. L. 111artini delle funzioni
di segretario e il sig. G. Toscani di quelle di tesoriere.

Dopo una lunga discussione intorno all' impiego ùei fondi
costituiti dal contributo dei soci perpetui, si decide di deferiro
a Vivanti e Martini lo studio dell'impiego più opportuno.

I! Oonsiglio delibera infine cbe gli ex-studenti, i quali man-
deranno la loro ade iùne nel corrente mese di dicembre, non
abbiano a cominciare il pagamento del contributo che dallo gen-
naio 1 99.

Adunanza del 6 diceqlbre 1898

Presenti: Lallzoni presidente; Vivanti vice-presidente; Besta)
Dall' Asta) Martini) Provvidenti) Toscani, Vedovati, con-
siglieri.

, I! presidente ce'munica una lettera di Roberto Moscbini il
quale, avenùo visto tardi, perchè assente da Padova, la parteci-
pazione della sua nomina a consigliere non ha potuto mandar
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prima suoi ringraziamenti e chiedere, come cbiede, di venir
di pen ato da funzioni cbe egli teme di non poter adempiere.

I! Oonsiglio incarica il l'residente di insistere presso il Mo-
scbini affincbè ritiri le sue dimissioni ..

A proposta del presidente, appoggiata da Besta, Vivanti e
Vedovati, i delibera la pubblicazione, nel più breve tempo pos-
sibile, di un primo numero del Bollettino. Questo non potrà an-
cora e seI' periodico. Lo diverrà più tardi, quando l'Associazione
si sarà meglio a sodata e potrà essere allora ancbe tl'imestrale
come lo sono in generale quelli delle associazioni consorelle del-
l'estero.

Riferiscono Vivanti e Martini sull' impiego dei fondi sociali
e si delibera di accendere un libretto nominale alla locale Oa sa
di risparmio e di far le pratiche opportune petOottenere da essa
le condizioni più vantaggiose possibili.

Si passa quindi alla questione del titolo da conferit'si ai
licenziati dalla sezione commerciale della Scuola, che l'ultima
assemblea ha deferito all' esame del Oonsiglio, trasmettendogli,
come raccomandazione, l'ordine del giorno Oerutti.

Besta dice essere urgente una deliberazione nostra sopra Un
argomento cbe ha acquisito a sè la pubblica opinione colla pl'O-
paganda delle Camere di commercio e cbe si sta ora trattando
presso i Ministeri. Ripete le argomentazioni già esposte in assem-
blea perchè si conferi ca ai nostri licenziati il titolo di " dottore
in scienze commerciali~. on potendosi aver questo, propone
quello di ragioniet·e laurp.ato o di laltreato in scienze com-
merciali.

Toscani crede che sia desidt:rio comune Jegli ex-studenti
cbe furono licenziati e di quelli che lo saranno in futuro, di
conseguire un titolo purche sia. Appoggia quindi la proposta
Besta.

Vivanti osserva che all' estero, dove si è molto più pratici
cbe da noi, non si è pensato di concedere titolo accademic9 ai
licenziati dalle Scuole superiori di commercio. Creele che il titolo
di dottore non sarebbe concesso dal /l'overno 'se non abolendoo
l'esame di ammissione, 'lome si è fatto per le cuole di agricol-
tura. Ciò' potrebbe essere grave per la Scuola, che vedrebbe di.



- 24-

minuire il numero dei suoi studenti. D'altra parte, perchè il titolo
di dottore fosse serio, converrebbe aggiungere alla Scuola alcuni
insegnamenti, e estenderne altri anche ai primi corsi della sezione
commerciale.

Ritiene che il titolo di ragioniere laureato o di laureato in
scienze commerciali, non avrebbe maggior val01'e di quello at·
tuale di licenziato dalla Scuola superiore di commercio. Del re-
sto qualunque titolo, se pure soddisferà la vanità di taluno, pra·
ticamente sarà dannoso a quelli che ne saranno insigniti, perchè
sarà un ostacolo di più per trovare un collocamento in aziende
Ilommerciali, dove, per necessità, essi debbono, nei primi tempi,
essere addetti alle più modeste funzioni del tirocinio mercantile.
Deve quindi opporsi alla proposta del collega Besta

Vedovati che vive da tanto tempo in commercio non è ri-
masto scosso dalle argomentazioni di Vi vanti. Ritiene che sarebbe
doveroso e opportuno di dare il titolo di dottore ai licenziati
della Scuola. e converrà abolire l'esame di ammissione alla
Scuola crede che il danno di questa sarà transitorio; chè anzi,
dopo qualche anno di sosta, essa risorgerà a nuova vita.

Martini crede che la concessione deUitolo ai licenziati della
Scuola debba esser fatto in considerazione non del giudizio del
mondo, ma bensì dell'indole e della vastità degli studi che ven-
gono impartiti alla Scuola, stuù1 i quali sono realmente tali da
meritare a quelli che li hanno compiuti il titolo di " dottori ".

Provvidenti preferirebbe il titolo di "ragioniere commerciale".
Dall' Asta, d'accordo con Vivanti, teme che il conferimento

di un titolo possa essere più di danno che di vantaggio ai licen-
ziati dalla Scuola,

Il pl'esidente, riassunta la questione e ritenenùola abbastan-
za disllussa pone ai voti la prima proposta del prof. Besta, che, .
cioè il Consiglio appoggi la propaganda iniziata dalla Camera di
commercio di Bergamo perchè ai licenziati della sezione com-
merciale delle Scuole superiori di commercio si conferisca il tit()lo
di " dottore in scienze commerciali ".

L'\. P1'oposta viene approvata a maggioranza.
Il prof. Be ta ritira allora la proposta SUbol'dinata e la se-

duta è tolta.
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Seduta del 10 gennaio 1899

Presenti: Lanzoni presidente; Dall' Asta, llfal·tini, Moschini,
Provvidenti, Toscani, consiglieri,

Il presidente, dopo di aver giustificata l'assenza del vice-
presidente Vi,anti e dei consiglieri Besta e Vedovati, trattenuti
altrove da impegni precedenti, è lieto di partecipare che il socio
Moschini, cedendo alle sue preghiere e al voto del Consiglio,
ha ritirato le dimissioni da consigliere non solo, ma ha già pre-
stato IL parecchie riprese e con eccellenti risultati la sua colla-
borazione all'opel"a di propaganda.

Si prende atto con soddisfazione che i membri dell' Asso·
ciazione sono giunti (al 31 dicembre) al numero di 203 supe-
rando così quella cifra di 200 che rappresentava la previsio.:J.e
'Più rosea degli organizzatori.

Il presidente chiede che il Consiglio si pronunci sulla in-
terpretazione degli art. 5 e 9 dello Statuto sociale, nel senso di
stabilire fino a quando debba rimanere in carica tutto il Consi-
glio direttivo che fu eletto dall'assemblea genemle del 27 no-
vembre j se cioè la l'innovazione di un terzo dei suoi membri
debba essere fatta entro il marzo del 1 99 o entro il marzo del 1900.

. Dopo un' ampia discussione, a cui prendono parte tutti gli
intervenuti, si delibera doversi ritenere che le elezioni del no-
vembre scorso furono solanto antecipate di qualche mese e che
perciò l'anno sociale, con tutte le conseguenze statutarie del
rendimento dei conti e delle elezioni parziali, abbia a decorrere dal
corrente mese di gennaio.

Dietro proposta del presidente, il Consiglio delibera che l'As-
sociazione dia la sua adesione al Congresso internazionale dell' in-
segnamento commerciale che si terrà a Veuezia nel prossimo
mese di maggio.

A proposito infine di questo Congresso, il Presidente, l'i·
tornando sopra un' idea che fu già adombrata nell' ultima assem-
blea, domanda se non sia il caso di ricavare un prof.tto imme-
diato, a vantaggio dell'Associazione, da quel Congresso che pro-
mette di assumere una eccezionale importanza, traendone la
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opportunità di convoèare nella medesima occasione o un primo
Congresso o almeno una prima riunione amichevole di tutti i
nostri soci sparsi nelle varie parti' d'Italia ed all' estero.

11 Consiglio, ritenuto ehe l'Associazione, essendo appena
sorta, non può dirsi abbastanza matura per nonvocarsi in proprio
solenne Congresso, ma che le può riuscire utilissimo 'uno scambio
di idee, di vedute, di propositi fra i soci che sono entrati da
poco a costituirla, delibera di indire una riunione amichevole
generale di tutti gli Associati, da tenersi a Venezia, in giorno
da destinarsi, nel periodo di durata del Congresso internazionale
dell' insegnamento commerciale (4-8 maggio 1899). Del giorno,
del luogo e delle modalità delle riunione, là quale verrà com.
pletata molto probabilmente con un banchetto sociale, sarà data
pf.1rtecipa:r.ione ai soci a palazzo Foscari di mano in mano che.
essi arriveranno al Congresso.

Dopo di che la seduta è tolta.

___ '--_· .••.••~~O~'-4 •••·H.H.-----

STATUTO
approvato dall'assemblea generale del 5 giugno 1898---
Art. 1. - È istiiuita fra gli antichi studenti della R. Scuola superiore

di commercio di Venezia un'associazione, con sede in Venezia, e col titolo:
Associazione degli antichi studenti della R. Scuola supet'io1'e di commercio
di Venezia.

Art. 2. - Scopi dell'Associazione sono:
a) mantenere fra i soci i rapporti amichevoli formati alla Scuola;
b) trar partito da questi rapporti nell' interesse generale del com-

mercio e nell'interesse particolare dei soci;
c) promuovere gli studi commerciali, eeonomici ed aJ;llministrativi e

diffonderne l'amorc;
d) aiutare gli antichi studenti nella ricerca del loro col1oéll.mento e

soccorrerl{ negli eventuali bisogni.
Art. 3 - Possono ascriversi all' Associazione, quali soci effettivi, tutti

gli antichi studenti, come pure i membri del Consiglio direttivo c del Corpo
insegnante e' gli impiegati dell'amministrllzione della Scuola. L'iscrizione è
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obbligatoria per un anno, e si rinnova tacitamente se non è disdctta un
meslolprima della scadenza.

Art. 4. - I soci effettivi pagano un annuo contributo di lire sei.
Quei soci effettivi, che pagano invece una volta tanto lire· cento,

vengono iscritti all'albo come soci perpetui.
Art. 5. - L'Associazione è diretta da nn Consiglio d'amministrazione

composto di un presideute, un vice-presidente e sette consiglieri.
I membri del Consiglio restano in carica tre anni, rinnovandosi

però ogni anno un terzo del Consiglio. I tre membri da sostituirsi alla fine
del primo e rispettivamente del secondo anno saranno designati dalla sorte.
Tutti i membri del Consiglio sono rieleggibili.

Art. 6. - Il Consiglio incarica uno dei suoi membri deUe funzioni di
segretario di quelle ed un altro di tesoriere.

Art. 7. - Il presidente rappresenta la Società, occorrendo anche. in
giudizio.

Art. 8. - I conti resi dal Consiglio di amministrazione, prima d' es-
sere presentati all'Assemblea generale, vengono sottoposti all' esame di dne
rcvisori.

Art. 9. L'Assemblea generale si convoca ogni anno, non più tardi del
mese di marzo, per l'esame dei conti del prccedente esercizio e per eleg-
gcre le cariche sociali. Può essere convocata stl'llordinariamente quando il
Consiglio lo creda opportuno, o quando ne venga fatta richiesta da quin-
dici soci.

Art. lO. - L'Assemblea generale può deliberare su ogni materia po-
sta all'ordine del giorno qualunque sia il numero degli intervenuti.

Art. 11. - Organo dell'Associazione sarà un Bollettino periodico, che
si comincierà a pubblicare, appena lo circostanze lo permettano, sotto la
direzione del Presidente.

. ELENCO DEI SOCI A TUTTO IL 31 DICEMBRE 1898 .

(I nomi in maiuscolctto sono di soci perpetui - quelli preceduti da aste-
risco di profcssori della Scuola e di membri del C(,nsiglio direttivo).

1. A,lJostini Giacinto di Vene7.ia - Agente geuerale e rappre~
sentante di Compagnia di assicurazione - Venezia.

2. Albonico prof. Carlo Giuseppe di Oremona - Professore di
economia nel R. Istituto tecnico di Cuneo.
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3. Alfieri prof. Vittorio di Torino - Professore di ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Pel·ugia.

4. Aliprandi Silvio di S. Polo di Piave - Impiegato presso
una Casa commerciale di Milano.

5. Andretta prof. Mario di Galliera Veneta - Già impiegato
a Singapore per il Comitato del commercio coll' Estremo
Oriente, ora presso la ditta Arnaboldi e Pertile - Milano.

6. Annibale Pietro di Lendinara - Impiegato presso la ditta
L'ligi cav. Mandelli - Venezia.

7: Antonelli prof. Paolo di Padova. - Professore di economia
nel R. Istituto tecnico di Trapani.

8. A,'cudi prof. Filippo di R~ggio Calabria - Professore di
computisteria e banco alla R. Scuola italiana termico-com-
merciale Umberto I con Banco modello - Tunisi.

9. *Armanni prof, Luigi di Assisi - Professore di diritto pub-
blico interno alla R. Scuola super, di commercio di Venezia.

10. *Ascoli prof. cav. Prospero di Venezia - Professore di di-
ritto commerciale alla R. Scuola superiore di commercio di
Venezia.

11. Baccara Vittorio di Venezia - Capo di di tta commerciale
propria (carbon fossile) -- Venezia.

12. Bampo Riccardo di Treviso - Impiegato nelle Ferrovie Me-
ridionali esercenti ia rete Adriatica (trazione) - Napoli.

13. Barbon Apollo di Murano -- Comproprietario della ditta
vetraria Barbon - Venezia.

14. Barem prof. Eugenio di Venezia - Professore di lingua
inglese al R. Istituto tecnico di Palenno.

15. Barsanti prof. Ezio di Livorno - Navigazione generale Ità-
liana - Romct

16. Bassano Emilio di Venezia - Impiegato alla Società d'illu_
minazione elettriea - Venezia.

17. Bellincioni Ezzelino di Pontedera - Impiegato presso una
Casa commerciale tedesca - Torino.

18. Bellini cav. prof. Clitoft)nte di Vicenza - Professore di ra-
gionel'ia al R. Istituto tecnico C. Cattaneo - Milallo.

19. Benesch Raul di Galatz - Rappresentante Compagnia di
assicurazione - Treviso
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20. Rensa Vittorio di Modena - Impiegato presso la ditta L.
cav. Mandelli - Venezia.

21. Benvegn'Ù Guido di Venezia - Contabile Cereria eredi Ga-
vazzi - Venezia.

22. Berardi prof. cav. Domenillo di S. Fili (Cosenza) - Pro-
fessore di economia e preside dcI R. Istituto tecnico dì
Reggio Calabria.

23. BERGA~lOEdoardo di Venezia - Direttore della casa Gia-
como Cohen di Buenos Ayres.

24. Bemardi prof. Gian Giuseppe di Venezia - Professore al
Liceo musicale " Benedetto Marcello" - Vene~ia.

25. Berl1w'di cav. prof. Valentino di Castelfranco Veneto -
Professore di ragioneria al R. Istituto tecnico di Bologna.

26. *Berti cav. Alessandro di Venezia - SeO"retario-economoo
della R. Scuola superiore di commercio di Venezia.

27. *Besta cav. prof. Fabio di Sondrio - Professore di raO"io-o
neria alla R. Scuola superiore di commercio di Venezia.

28. Bettanini prof. Antonio di Venezia - Impiegato presso la
Ndvigazione generale italiana - Venezia.

.29. Bevilacqua prof. Girolamo di Lonigo - Professore di ra-
gioneria e Banco modello alla R. Scuola commerciale ita-
liana di Salonicco.

30. Bezzi prof. Alessandro di Ravenna - Professore all'Istituto
ter.nico di Ravfnlla e diretto della Banca popo!. di Brisighella.

31. Billetel' Rodolfo di Pordenone -- Impiegato presso la ditta
Salviati Jesurum e Co. di Venezia.

32. Biondi Emilio di Bagnacavallo (Ravenna).
33. Blumenthal Alessandro di Venezia - - ora a Monaco di Ba-

1Jiel·a.
34. Bomba1"ClellaBernardino di Venezia - Impiegato presso la

" Società inglese degli Hòtels " - Venezia.
35. Bombardella G. Battista di Venezia - Impiegato presso la

" Peninsular and OrientaI S. N. Co. " - Ven·ezia.
36. Bon Francesllo di Monastier ('l'reviso) - Impiegato delle

ferrovie Meridionali, Rete Adriatica - Venezia.
B7. Boni prof. Raimondo di Reggio Emilia - Ragioniere capo

delle Assicurazioni generali - Venezia.
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38. B'oI,tolotti Carlo di Bologna - della ditta Pietro Bortolotti
-- Bologna.

39., Bosio Luigi di Torino - Agente di cambio presso la Borsa
di Roma.

40. BRAIDA r.av. G. B. Tito di Motta - Procuratore della no-
bi! casa dei conti Papadopoli - Venezia.

41. Brocca Alberico di Milano.
42. Broglia prof. Giuseppe di Verona - Professore di compu-

tisteria alla Scuola tecnica Lombardini·Confa!onieri - Mi-
lano.

43. Bucci caY. pl'of. Lorenzo di Ancona.
44. Bussulin Edoardo di Venezia - Impiegato alla Navignio-

ne generale italiana - Venezia.
45. Calimani prof. Felice di Venezia - Impiegato presso le

Ferrovie Meridionali esercenti la rete Adriatica (Agenzia
commerciale) - Venezia.

46. Callegari prof. comm. Gherardo di Camposampiero (Pado-
va) - Capo divisione al Ministero di agricoltura industria
e commercio - Roma.

47. Calzavara prof. Carll) di Venezia - Ufficio proprio di ra-
gioneria a Venezia.

48. Cabolari prof. Luigi di Fen·ara.
49. Call1ilotti Giacomo di Sacile - Capo di casa propria com-

merciale - Sacile.
50. Canale prof. Domenico Ettore di Genova - Professore di

ragioneria al R. Istituto tecnico di Firenze.
51. Caobelli prof. Pietro di Rovigo - Professore di computi-

steria alla R. Scuola tecnica Sanmicheli - Verona.
52. Capparozzo cav. prof. Giuseppe di Motta di Livenza -

Professore di ragioneria al H. Istituto tecnico di Caserta.
53. Ca1'Gccio prof. Marcello di ~arro (Lecce) - Professore di

lingua tedesca al R. Istituto tecnico di Padova.
54. Caroncini Achille di Verona - Agente presso la ditta 're-

stolini - Venezia.
55. Carraria Libero Antonio di Marano - Impiegato alle R.

Poste - Yenezia.
56. Casale prof. Pietro di Padova - Professore supplente di
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inglese presso la R. Scuola supariore di commercio di
Venezia.

57. *Castelnuovo prof. Enrico di Venezia - Pl'ofessore di istitu.
zioni di commercio alla H. Scuola superiore di commeroio
eli Yenezia.

58. Caucino Alfredo di Peschiera - orà a Venezùr..
q9. Cavazzana rag. prof. RJmeo di Venezia - Ragioniere capo

della Pilatura di riso MoscI ini e C. alla Giudecca - Ve-
nezia.

60. *CERESA comm. Pacifico di Venezia - Membro del Consi-
siglio direttivo della R. Scuola superiore di eommercio -
Yellezia.

61. Cerutti Bartolomeo Dino di Venezia - Segretario della Ca-
mera di commercio di Verona.

62. Cigogna Eugenio di Venezia - Capo ditta commerciale pro-
pria - l"enezia.

63. Clerico prof. Michele di Pescara - ora a Venezia.
64. Coen Beniamino Giuseppe di Venezia - Impiegato nella So-

cietà Molini di Mirano Veneto (Treviso).
65. COEN ROCCA prof. Guido di Venezia.
66. Coghi Donato di Roverbella - Agenzia commereiale pro-

pria - Rover'bella (Mantova).
67. Comillotto Arrigo di Venezia - Impiegato presso la Banca

italiana dell' Uruguay - Montevideo.
68. Con tesso Guido di PQ1"to Malt1'izio.
69. Contin Enrico di Venezia - Commissario della R. Dogana

al Ministero delle finanza (Statistica Gabelle) - Roma.
70. Contreras prof. Giuseppe di Trapani - lmpiegato al Banco

di Sicilia a Trapani e professore di computisteria nella R.
Scuola tecnica di quella città.

71. Cottarelli prof. Carlo di Vescovato (Cremona).
72. Dabbene prof. Agostino di Palermo - Già professore di com-

putisteria alla Scuola tecnica di Cefalù - ora H. Pale1·mo.
73. Dall'Anni cav. Tommaso di Montebelluna - Amministra-

tore dei conti· di Collalto - Susegana (Treviso).
74. Dall' Asta nob. Pier Girolamo di Venezia - Direttore del-

l' Oleificio veneziano ~ Venezia.
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76. Dallllazzolli Mario di Livorno.
76. D'Alvise prof. Pietro di Rivignano (Friuli) - Professore di

ragioneria al R. Istituto tecnico di Padova.
7i. De Bello prof. Nir.ola di Mola (Bari) -- Già professore di

lingua inglese nel R. Istituto tecnico di Arezzo - ora lU

servizio· militare.
78. DE LUCIANO Arturo di Isola di Rodi - Capo di propria

ditta commerciale a Beirut (Siria).
79. De Rossi prof. Emilio di Venezia - Agente principale del

conte Lodovico Miari - Venezia.
80. Errera cav. ufi'. Paolo di Venezia - ora sindaco di Mirano.
81. Fanna Antonio di Venezia - Impiegato alla Banca d'Italia

(cassiere della Tesorel'Ìa provinciale) - Mantova.
83. Fano Lazzaro di Venezia - Agente generale della casa dei

conti Salom - Venezia.
84. Fasce on. cav. Giuseppe di Genova - Deputato al Parll1-

mento - già professore di Banco modello alla R. Scuola
superiore di commercio di Genova.

85. Favero prof. Fausto di Mira.
86. Fenili Carlo di Venezia.
87. FENILI Pasquale di Venezia.
88. *Fel'l'01'is prof. comm. Carlo F. di ~{oncalvo (Alessandria)-

Professore di lltatistica alla R. Scuola superiore di commer-
cio di Venezia.

89. *FERRARA comm. prof. Francesco di Palermo, senatore del
regno - Direttore della R. Seuola superiore di commercio
di J'enezia.

90. Ferrm'ese Raul di V cnezia --:.. Impiegato alla Cassa di ri-
sparmio di Venezia.

91. Filippetti prof. Mario di Potenza Picena _. Bibliotecario pres-
so R. la Scuola superiore di r.ommercio di Venezia.

92. Finzi prof. Camillo di Mantova - Professore di ragioneria
al R. Istituto tccnico di Nova/·a.

93. Fogliati Giuseppe di Canelli - della casa vinicola Fratelli
Fogliati di Canelli (Asti).

94. Foresto Carlo di Roma - Impiegato presso la ditta Perelli
- Milano.
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95. *FOn/ari prof. cav. Tommaso di Napoli - Professore di
economia e scienza delle finanze alla R. Scuola superiore
di commercio di Venezia.

96. *Fradeletto prof. Antonio di Venezia - Professore di lin-
gua e letteratura italiana alla R. Scuola superiore di com-
mercio di Venezia.

97. Franchi Giulio di Venezia - Rappresentante della casa
commerciale Scarpa di Villach a Fù'enze.

98. FRIEDLANDER comm. Ettore di Ferrara - Direttore gene-
rale dell' " Agenzia Stcfani" - Roma.

99. Galanti Tornassi U go di Roma - Segretario-contabile
presso la Società concessionaria delle acque minerali di San-
gemini (Umbria).

100. Garbin Vittorio di Padova - Impiegato alla R. Intendonza
di finanza - Padova.

] 02. Gastaldello G; Battista di Orgiano (Vicenza).
103. Ghidi,glia prof. Carlo di Livomo - Professore di ragio-

neria al R. Istituto tecnico di Melji (Potenza).
104. G'iacomilli Giocondo di ']'ezze di Conegliano ..- Direttore

della Latteria sociale di Vazzola (Treviso).
105. Giocoli prof. Giuseppe di Matera (Potenza) - Vice-se"re-

tario nel Cantiere Orlando - Livorno. '"
106. Giovagnoni Giulio di Ancona - Cassiere alla Tesoreria

provinciale (BaIlca d'Italia) di Bologna.
107. GITTI prof. cav. Vincenzo di Guidizzolo (Mantova) - Pro-

fessore di Ragioneria al R. Istituto tecnico di To/"ino.
108. Giudica Prancesco di Venezia - Capo di ditta commer-

ciale propria a Venezia.
1.09. Giussalli prof. Donato di Como - Vice-segretal'io alla

Deputazione provinciale di Como.
] lO. GOI'io Giovanni di Borgo S. Giacomo (Brescia) - Uni-

versità di Monaco di Baviera.
111. G1'Onata rag. prot. Vincenzo di Chieti Vice"segretario

alla Corte dei conti - Roma.
112. Guidetti prof. RaineL'o di Reggio Emilia.
113. Guid.ini Giuseppe .di Venezia - ora a Ginevra (Svizzera).
114. lndno Pasquale di Altamum (Bari).



115. !sella Luigi di Mercole (Canton Ticino) Capo della casa
Helvetia (Isella-Irmaos) - S. Paulo (Brasile) .. '. .

1) 6. Jacchia cav. ufl'. M. Romolo di Ferrara - Già vICe-dIret-
tore della Società di riassicurazioni "Italia" a Genova, ora
proprietario della tipo-litografia ex Fontana a Ve~lezia.. .

11"7. Jenna Emmo di Rovigo - Impiegato alle ASSICuraZIOnI
O'enerali - Vetlezia.

118. Lanzoni prof. Primo di Quinzano d' Oglio (Brescia).--
Professore di geografia economica alla R. S-:luola Sllpel'lore
di commercio di Venezia.

119. Lattes prof. Alessandro di Venezia - ora a
120. Lavagnolo Antonio di Venezia - Impiegctto

gazione di carità di Venezia.
121. Lavag/lolo Pietro di Venezia.
122. Leardini prof. Francesco di Fusignano (Ravenna) ~ Pro-

fessore di ragioneria e Banco modello alla Scuola di com-
mercio cantonale - Bellinzona (Svizzera).

123. LEVI DALLA VIDA comm. Cesare di Venezia - yice-diret-
tore generale della Banca d' Italia - Roma. .

124. Ligonto Riccardo di Fal'l'a di Soligo - or~ a Venezw.
125. Lipw'i Rosario di Messina - ora a Venezza. .
126. Lorusso prof. Benedctto di Bari - Già professore di co~-

putisteria alla Scuola italiana di commercio. di .Aless.andrla
d'Egitto - ora supplente alla R. ScuoJa superIOre .'II com-
mercio di Bat·i.

'127. Luppino Michele di Trapani - ora a Venezia.
128. Luzzatti prof. Giacomo di Venezia -- Professore di eco-

nomia al R. Istituto tecnico di Venezia.
129. Magaton Giulio di Valdobbiadene - Impiegato presso la

ditta Busetto a Venezia.
130. ManJ1"edi prof. l,arlo di Venezia - Ufficiale della R. Do-

gana di Luino.
131. Martello Luigi di Pordenone.
132. Martini prof. Lotario di Modena - Impiegato alla Cassa

di Risparmio di Venezia. .
133. *MaI,tini prof. cav. Tito di Firenze - Professore di c~l.

Gola mercantile alla R. Scuola sup. di comm. di Venezza.

'Torino.
alla Congre-
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134. Mazzola prof. Gioacchino di Aidone (Caltanissetta) - Pro-
fessore di computisteria alla R: Scuola telmica di Calta.
nissetta.

135. Merloni prof. Giovanni di Cesena - Già professore di
LìnO'ua frallcese nell'Istituto tecnico di Vicenza.o

136. Minolto Carlo di Venezia - Segretario di ragioneria alla
R. Intendenza. di finanza - Venezia.

137. Misul prof. Rodolfo di Firenze. - Professore di compu-
tisteria al R. Istituto tecnico di Arezzo.

138. Molina prof. Enrico di Sondrio -- Professore di ragione-
ria al R. Istituto tecnico di Venezia.

139. Mondello Giacomo di Messina - Vi\Je-console di III classe
presso il Consolato italiano di Aiessandria d'Egitto.

140. Mondolfu prof. Giulio di Pergola (Marche).
141. Montecchi Luigi di Suzzara - Direttore della casa Casale

e figli - Suzzam.
142. lJlol'assutti Umberto di Este.
143. Mot·o rilg. Domenico di Venezia - Impiegato alla Cassa

di risparmio di Tfenezia.
144. :MoscH/:-;r Roberto di Padova - Capo della Pilatura di riso

Moschini-Ivancich della Giudecca (Venezia) - Padova.
145. Ongal'o Francesco di Padova - Capo di azienda commer-

ciale propria a Padova.
146. Orsoni prof. Eugenio di Venezia - Capo-ufficio della

" Naples Water Works Co. " - Napoli.
147. Palmerini prof. Amedeo di Amelia (Perugia) - Ufficiale

della R. Dogana di Venezia.
148. Pal1cino Angelo di S. Stino di Livenza - Impiegato al

Panificio militare di Bologna. .
] 49. •Paoletti prof. Giuseppe di Venezia - Professore di calli.

gl'afillo alla R. Scuola superiore di commercio di Venezia.
150. 'PAPADOPOLI conte comm. Nicolò di Venezifl, senatore del

Regno - Presidente del Consiglio direttivo della R. Scuola.
Buperiol'c di commercio di Venezia.

151. ·Pascolato comm. Alessandro' di Venezia - Membro del
Consiglio dir.ettivo e ff. Direttol'e della R. Scuola Imperiore
di commercio di Venezia.
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152. Pastega Domenico di Venezia - Oapo di ditta commer4

ciale propria a Venezia.
153. Pelà Umberto di Venezia - Capo di ditta commerciale

propria a Yenezia.
154. PERERA Lionello di Venezia - Oapo della ditta Lionello

Perer'a and Co. - New- York.
155. Pel'ini pl'of. Ettore di Treviso - Professore di computi-

steria all' Istituto internazionale Rl1.và di Venezia.
156. Petrella prof. Licurgo di Carrara - Professore di ragio-

neria al R. Istituto tecnico di Spoleto.
157. Petrocelli. Giuseppe Lli Moliterno (Basilicata) - Impiegato

presso la Jitta Lionello Perera and. 00. - New- York.
158. Piloni rag. Antonio di Palermo - Impiegato presso la

Direzione della Navigazione generale italiana - Genova.
159. Pittoni Luigi di Venezia - Volontario all' Agenzia delle

imposte·- Venezia.
160. Pivetta Vittorio di Napoli - Oapo di azienda farmaceu-

t.ica propria a Napoli.
161. Pizzolotto Giuseppe di Montebelluna - Impiegato alla

Banca d'Italia - Beneventò.
162. Primon' prof. Giuseppe di N o\'enta Vicentina - Profes- .

sore di computisteria alla R. Scuola tecnica di Legnago.
163. Principe Arturo di Vene'.:ia - Capo d'azienda industriale

propria a Ve t'Iezia.
164. Provvidenti rag. prof. Ferdinando di Messina - Impiegato

alla Navigazione generale italiana - Yenezia.
165. Puppini prof. Giuseppe di Venezia - Professore di com-

putisteria alla R. Scuola tecnica di Pisa.
166. Quintavalle Arturo di Burano (Venezia) - Impiegato presso

la ditta W. Da·vill di Nikolajeff (Russia).
167. Raboni Fulvio di Bergamo Impiegato presso la ditta

Fr,lIi Bocconi - Milano.
168. Rapisarda prof. Domenico di Catania -- Professore di

computisteria alla R. Scuola tecnica di Pergola (Pesaro).
169. Raule prof. Silvio di Adria - Segretario di ragioneria

presso il Ministero doll'istru'l:ione pubblica - Roma.
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] 70. Ravà flavo Adolfo di Venezia - Oapo dell' lstituto inter- .
nazionale Ravà - Venezia.

171. Repollini prof. Silvio di Aidone (Caltanissetta) - Profes-
sore di ragioneria al R. Istituto tecnico di Caserta.

172. Ricchetti prof. Oonsiglio di Venezia.
173.*Rrcco comm. Giacomo di Venezia - Membro del Con-

siglio direttivo dell a R. Scuola sup. di comm. di Venezia:
174. Rigobon' prof. Pietro di Venezia' - Professore di Banco

modello alla R. Scuola superiore di commercio di Bari.
175. Rizzi cav. Ambrogio di Udine - Delegato del Ministero

italiano del tesoro a Bel·lino.
176. Rodella Guglielmo di Venezia.
177. Rodogna prof. Michele di Matera - Professore di com-

putisteria alla Scuola tecnica di Cortona (Arezzo).
178. Sarda,qna bar. Eugenio di Castelfranco Veneto.
179. Scalabl'illo Giacomo di Trapani - Vice-segretario presso

il Ministero di agricoltura, industria e commercio - Roma.
180. Scalol'i prof. Ugo di Mantova.
181. Secretemt Giovanni di Venezia - Agente della Oompagnia

d'assicurazioni " La Fondiaria" - Venezia.
182. ,Sitta prof. Pietro di Ferrara - Professore di statistica teo-

l'etica e di economia politifla all'Università di Ferrara.
183. Sola Roclolfo di Modena - Vice-segretario di ragioneria

alla R. Intendenza di finanza di Genova.
184. SOMm PICENARDI march. Girolamo di Torre dei Picena/'di

(Cremona) - Già" attaché" all'Ambasciata italiana di Ber-
lino - ora a disposizione del Ministero degli esteri.

185. Stella prof. cav. Antonio di Pepoli (Abruzzo) - Professore
di ragioneria al R. htituto tecnico di Napoli.

186. Strani Francesco di Reggio Emilia - Oomproprietario della
ditta "Strani frères " di G-inevra.

187. Tombesi Ugo di Pesaro - Professore di economia alla
Scuola tecnica - Varese.

188. Toscani Gi useppe di Vene7.ia - Segretario alla R. Inten-
denza di finanza - Venezia.

189. TREvrsA~ATo Ugo di Venezia - Oapo di azienda propria
a Yenezia.
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190. Tripputi prof. Nicola di Bisceglie (Dari).
191. Vm'a,gnolo prof. Eugenio di Venezia.
192. V AZZA Giocondo di Longarone - Procuratore della casa

commerciale Pareto e Claviez di Rio Janeiro (Brasile).
193. VEDOVATI prof. Domenico dI Farra di Soligo - Procura-

tore della ditta Angelo 'roso - Venezia.
194. Vemier Cesare di .Milano - Direttore dei dazi di consu-

mo a Cagliari. . .
195. Veronese prof. Floriano di Venezia - Professore dI lm-

gua inglese e incaricato di lingua francese all' Istituto tec-
nico di Spoleto.

195. VivQllti prof. cav. Eduardo di Venezia - Già professar€:
di Banco modello alla R. Scuola superiore di commercio di
Ve'nezia, ora capo di ditta commerciale propria - Venezia.

197. Zampichelli prof. Angelo di Castelfranco Veneto.
198. Zanelli cav, Gio. Batt. di Cremona - Primo segretario

pr~sso la R. Intendenza di finanza di Cuneo.
199. Zangerle Ettore di "Venezia. .' .
200. Zanotti cav. Ulisse di Ravenna - Segretul'Io al MIDlstero

di aO'ricoltma industria e commercio - Roma.o ,
201. Zecchin Aroldo di Murano (Venezia) - Direttore com-

merciale della ditta Miniere solfuree Trezza di Cesena.
202. Zezi l'ag. Ernesto di Cremona - Direttore ·comproprie-

tario della ditta Sal viati - Venezia.
203. Z'ttliani Ottaviano di Palazzolo della Stella (Udine) - Im-

piegato alla Banca friulana di Udine - ora in servizio mi-
litare ad Ancona.

CRONACA DELLA SCUOLA

Riserbandoc i di riassumere in una prossima occasione tutti
i principali aHenimenti della nostra Scuola superiore di còm-
mercio, dall' epoca della sua fondazione fino ad oggi, con tutte
le mutazioni avvenute nel Corpo insegnante, nel Consiglio eliret-
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tivo e nella Direzione, diamo ora m riassunto i fatti più note-
voli elel decorso anno scolastico 1897-98 e del principio del
corrente 1898-99.

ell'anno dec(lrso gli studenti inscritti furono 133 di cui 8
stranieri (1 austriaco, 1 svizzero, 1 bulgaro, 3 turchi, 2 africa-
ni), 53 veneti} lO lombardi, lO siciliani, 7 toscani, 4 sardi, 21
delle provincie meridionali adriatiche, 7 dell'Emilia, 3 del Lazio,
8 delle Marche e dell' 1mbria.

Si ebbero 3 sezioni di esami di diploma: la prima in no-
vembre del 1897 (computisteria e lingue estere); la seconda in
marzo-aprile 1898 (scienze economiche e giuridiche); la terza
in novembre del 1898 (lingue estere e contabilità).

Venne deliberato di mettere in vigore l' esame di diploma
della licenza della sezione commerciale, il quale, come è detto
nell'atto costitutivo della Scuola, è tenuto equivalente agli ordi-
nari superiori graùi accademici per tutti gli effetti di legge.

Fu introdotta una modificazione nel calendario del corrente
anno scolastico. Le vacanze di Natale vennero ridotte a tre
giorni e si allungarono di una settimana quelle di Pasqua.

Il professore di lingua inglese, sig. Achille Gianniotti, aven-
do chiesto ed ottenuto fino dall'anno del\orso il meritato riposo,
venne chiamato da Londra a sostituirlo il prof. Percy Pinker-
ton, il quale insegnò per tutto l'anno scolastico 1897-98.

Attualmente la cattedra d'inglese è temporaneamente occu-
pata, in assenza del Pinkerton, da un antico studente della Scuola,
il prof. Pietro Casale.

E un altro .antico studente, il prof. ~ario Filippetti, suppli-
sce, nell' insegnamento della lingua tedesca, il prot'. Miiller gra-
vemente ammalato.

In occasione della solenne apertura del corrente anno sco-
1astieo' la quale avvenne il 9 novembre, pronunciò il discorso
inaugurale il comm. Pascolato, il quale parlò "dell' Insegnamento
commerciale", Nella stessa occasione, il' prof. Renato Manzato
commemorò il senatore Edoardo Deodati del quale venne poscia
inaugurato, in un'aula della Scuola, il busto marmoreo erettogli
per sottoscrizione di amiei, professori e studenti.



- 40 --

Modo di fare i pagamenti

Preghiamo i soci che abitano fuori di Venezia di spedire il
loro contributo (semestrale di L. 3 o annuale di L. 6) serven-
dosi di cartolina vaglia, perchè in tal roodo essi vengono ad
aver subito fra le mani una prima prova del pagamento eseguito,
prova che sarà poi completata da parte nostra coll' invio solle-
cito di una circolare stampata, la quale non ci costa che due
centesimi e ci risparmia la spedi;>;ione della bolletta. Questa viene
allora regolarmente annullata dalla presidenza.

Noiabene - Ai soci che, avendo aderito durante lo scorso
semestre, non ci hanno ancol'a fa.tto pervenire la relativa quota
semestrale di L. 3, noi ci siamo permessi di inviare, unitamente
al Bollettino, la seguente circolare:

Egregio consocio,

Mi pregio comunicarle che il Consiglio direttivo della nostra Asso-
ciazione, allo scopo di render meno costosa la riscossione delle contribu-
zioni dci soci dimoranti fuori di Venezia, ha stabilito d' invitarli ad effet-
tuare i loro pagamenti mediante Cartolina Vaglia. Sarà poi cura del teso-
riere di spedir loro immediatamente un cenno di ricevuta.

Con distinta stima
Il P"esidente

CaDgiamento d'indirizzo

Siccome può interessare moltissimo ai soci, non meno che
all'Associazione, che questa sappia sempre dove potersi indiriz-
zare per fare un'offerta, per chiedere una informazione, per dare
un avviso, e va dicendo, preghiamo tutti caldamente a volerci
mantenere sempre al corrente dei mutamenti che avessero ad
avvenire nel loro indicizzo.

Domande e offerte d'impieghi .

Preghiamo tutti i soci i quali avessero eventualmente im-
pieghi da chiedere per sè o da offrire pei loro camerati di indi-
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care se intendono che alle loro domande o alle loro offerte ven-
ga data Fubblicità nel Bollettino.

È ovvio che ciò accadrà molto raramente per le offerte di
impieghi, giacchè per la gl'alide caccia che si dà ai medesimi
dovremo usare la massima circospezione nel diffonderne l' an-
nunzio.

Sarà quindi utilissimo per l'Associazione e per i soci che cia-
scuno di loro si faccia inscrivere alla Presidenza con tutte quelle
indicazioni personali che possano facilitare a questa una specie
di cernita le quante volte, come è avvenuto ormai di frequente in
questi pochi mesi di vita dell' Associazione, giungano a questa
o alla Scuola o ai singoli professori, offerte d'impiego, ed oc.
corra prendere una rapida deliberazione.

È avvenuto nello scorso mese di dicembre che per insuffi.
cen;>;a di personale adatto fra gli ex-studenti di cui fosse a no-

.lìtra cognizione la disponibilità, noi (e quando diciamo noi in-
tendiamo la clcuola, i professori e l'Associazione) siamo stati
costretti a declinare l'offerta di due posti eccellenti in Ungheria
e in Polonia. E altrettanto è a.vvenuto di altri due posti alquanto
più modesti qui a Venezia.

Pregbiamo perciò tutti gli antichi studenti, quelli compres
che pur avendo un impiego desiderano di cangiarlo in uno mi-
gliore, a volerci mandare riempita l'apposita scheda che mandia-
mo allegata al presente Bollettino.

Con tutte queste schede, che terremo con diligenza al cor-
rente di tutte le variazioni di indirizzo o di aspirazioni che ci
verranno comunicate, compileremo un prontuario di nomi ai quali
potranno attingere non solo l'Associazione ma benanco i profes-
sori della Scuola e la Scuola medesima che da tanto tempo e cosÌ

, efficacemente provvedono al collocamento degli studenti.

Bibliografia Cafoscarina

Con questo neologi8mo barocco, del quale chiediamo venia
ai nostri lettori, noi intendiamo di designare, in formà molto con-
cisa, l'inventario di tùtta la produzione intellettuale degli ex-stu-.
denti che sono usciti da ca' Foscari, fino dalla fondazione della
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R. Scuola superiore di commercio di Venezia, e di tutti quelli
che ne usciranno negli anni avvenire.

N on ancora un tale studio fu fatto e parve al Consiglio
direttivo che il tentarlo dovesse essere uno dei primi uffici della
giovane Associazione.

La quale si è già accaparrata a tale scopo l'aiuto cordiale
,dei professori e della Scuola.

Ma le occorre anzitutto e sopratutto la collaborazione degli
antichi studenti.

Facciamo perciò a tutti calda preghiera affinchè vogliano
mandarci l'elenco completo dei loro libri, dei loro opuscoli, dei
loro articoli di rivista, coll' indicazione della città e dell' anno
in cui avvenne .la stampa e col nome dell' editore o del tipografo.

Questi elenchi, che andremo pubblicando di mano in mano
nei bollettini successivi, saranno per molti una vera rivelazione,
per tutti un nuovo titolo d'onore per la nostra Scuola superiore
di commercio.

Biblioteca dell' Associazione

Nell' intendimento di avere sottomano e consultabile la pro-
duzione intellettuale degli studenti di ca' Foscari, il Consiglio
direttivo dell' Associazione è venuto nella determinazione di ini-
ziare la formazione di una Biblioteca composta esclusivamente
di libri, opuscoli o altre pubblicazioni degli antichi studenti
della R. Scuola superiore di commercio di Venezia.

Rivolgiamo quindi viva preghiera a tutti quelli fm essi che
,riceveranno questo Bollettino, di volerci mandare una copia delle
loro pubblicazioni.

Dell' invio llortese sarà reso pubblico ringmziamento, anzi,
se si tratta. di pubblicazione recente, ne verrà fatta, in un bol-
lettino prossimo, la recensione.

RIUNIONE AMICHEVOLE GENERALE DEI SOCI

Se la nostra Associazione non fosse appena nata, gli è un
vero e proprio Congresso e non una semplice Riunione amiche-
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vole che il Consiglio Direttivo avrebbe indetto quest' anno a
Venezia, presentando allo studio dei compagni quegli argomenti
e quei propositi che l'esperienza non avrebbe mancato di
suggerirgli'.

Ma poicbè almeno di una Riunione amichevole seotivasi il
bisogno ci è parso opportuno di approfittare, per indirla, di
quella splendida occasione che ci offre il prossimo Congresso
internazionale dell' insegnamento commerciale, che verrà tenuto
in Venezia dal 4 all' 8 maggio, in quella medesima Scuola donde
tutti i nostri soci attinsero la virtù, presero le mosse e trassero
gli auspici per entrare nella, gran lotta della, vita.

Così, in tale occasione, gli ex-studenti di ca' Foscari, pro-
venienti da ogni parte d'Italia e dall' estero, avranno modo di
riannodare le antil'lhe conoscenze e di stringente di nuove, di
rinnovare ricordi antichi e recenti, di scambiarsi notizie, idee,
propositi, a vantaggio. dei singoli e nell' interesse del Sodalizio
e della Scuola.

L'amichevole riunione verrà molto' probabilmente comple-
tata con un banchetto sociale.

Di questo e di quella avranno i soci l'annuncio regolare
di tempo, di luogo, di modalità, di mano in mano che essi
arriveranno al Congresso.

•

Il notiziario dei Soci

Dno degli scopi del Bollettino essendo quello di tenere gli
ex-studenti informati di quanto avviene di interessante ai loro
camerati, noi preghiamo vivamente gli egregi consoci a volerci
mandare tutte le notizi.e di avvenimenti' che li riguardano come
impieghi ottenuti, onorificenze conseguite, incarichi avuti, traslo-
chi, promozioni, matrimoni, nomina a cariche pubbliche, viaggi,
missioni, pubblicazioni e va òicendo.

-----....---
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CONGRESSO INTERNAZIONALE
PER UINSEGNAMENTO COMMERCIALE

al quinto Congresso per l'insegnamento commerciale che
si tenne ad Anversa nell' aprile scorso, fu deliberato di riunirsi
nuovamente a Venezia nel 1899. Sotto la presidenza dell'ono Pa-
scolato, ohe era stato rappresentante del governo italiano al Con-
gresso di Anversa, si è già costituto il Comitato che deve prepa-
rare ed organizzare il nuovo congresso. Esso ha delegato il lavo-
ro di preparazione ad una giunta ese(mtiva scelta nel suo seno,
e composta dei sigg. cav. Alessandro Berti, comm. Giulio Coen,
prof. cav. Enrico Castelnuovo, prof. cav. Tommaso Fornari,
prof. cav. Ottorino Luxardo, prof. cav. Carlo Miiller, dotto Clo-
taldo Piucco, prof. Eduardo Vivanti, la quale ha stabilito che il
Congresso si tenga a Venezia nel palazzo Foscari, sede ddla R.
Scuola superiore di commercio dal 4 all' maggio 1899.

Hanno accettato la presidenza onoraria del Congresso: il
conte Canevaro ministro' degli esteri, l' ono Fol'tis ministro del
commercio, l'ono Baccelli ministro dell' istruzione, il co. Grimani
sindaco di Venezia, l'ono Luigi Luzzatti e l' ono Francesco Fer-
rara. Vice-presidenti del Congresso saranno l' ono Luigi Strauss
presidente del Consiglio superiore dell'industria e del commcrcio
del Belgio, l'ex ministro francese ono Gianomo Siegfried, il prof ..
Leone Saignat già presidente della Società filomatica di Bordeaux,
organizzatore e presidente dei precedenti congressi del 1886 e del
t895, il dotto Stegemanll consigliere di governo germanico, il
dotto Schmidlin segretario del dipartimento del commercio della
Svizzera, il dotto Bèla Schac~ rappresentante del governo unghe-
rese al Congresso di Anversa.

Gl'inviti ed il regolamento del Congresso sono stati spe-
diti; le adesioni già pervenute al Comitato sono numerosissime.
Il programma elaborato dal Comitato è stato approvato dal Co-
mitato permanente internazionale sedente a Parigi,. e sarà in
breve pubblicato. Intanto il Comitato permanente, dove sin qui
l'Italia non era rappresentata, ha chiamato a rappresentarla
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l'ono Pascolato ed il prof. Vivanti, presidente e segretario del Co-
mitato ordinatore.

Questo importante Congresso, al quale sono ufficialmente
invitati dal nostro governo tutti i governi esteri, è stato prece-
duto da quelli di Bordeaux (1886, 1895), di Parigi (1889), di
Londra (1 97) e di Amerslt (1899), i cui note\'oli risultati sono
consegnati nella raccolta interessante dei loro atti. Scopo di que-
sti congressi è di svolgere ed organizzare l'insegnamento com-
merciale in conformità ai bisogni ed alle tendenze del commer-
cio modemo. on dubitiamo che il Congresso di Venezia con-
soliderà e migliorerà i risultati dei preceùenti congl'~ssi, la cui
opera è stata seguita ed appre:lzata con vero intere samento
dagli studiosi e dai governi.

Le borse commerciali di pratica all'estero

Rimandiamo al prossimo Bollettino un articolo pervenutoci
all'ultima ora sopra questo importante argomento.

Annunciamo frattanto che venne indetto testè il concorso
a tre' borse di pratica commerciale all' estero, nelle piazze del-
l'India, del Giappone e del Brasile, fra i licenziati delle Scuole
superiori di commercio.

Quelli i quali volessero concorrere possono chiedere ulte-
riori informazioni, riguardo al progl'amma, alle modalità e all'e-
poca degli esami, tanto al Ministero d'agricoltura (divisione del-
l'insegnamento commerciale), quanto alla segreteria della nostra
Scuola o alla presidenza della nostra Associazione.
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Questo Bollettino era già composto quando Cl giunse la

dolorosa notizia della morte del prof. cav. Carlo MUllar, il

quale fu per 25 anni insegnante di lingua tedesca alla nostra

Scuola superiore di commercio.
Dotto, valente, austero, rigido osservatore del proprio do-

vere, egli lascia di sè un rimpianto lungo e duraturo .•
Ai funerali, che ebbero luogo qui a Venezia il giorno di

lunedi 16 corr., accorsero i colleghi e gli studenti della Scuola,

i membri del Consiglio direttivo, e uno stuolo' di amici e di

ammiratori.
L' ono Pascolato, il prof. Tiir, gli studenti Morandofrasca

e BoIler pronunciarono acconce e indovinate p~role di com-
memorazione e di saluto sul feretro del valentuomo che la

Scuola piange defunto.
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